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Gentile Marina,
ma è mai possibile che i giornali parlino solo di cose 
negative? Nel mondo c’è anche tanto di bene e tutti 
i giorni, io che abito a Foligno, vedo mille esempi di 
solidarietà e di bontà. Non sarebbe il caso di parlarne 
un po’ di più?
	 Maria, Foligno

Cara Maria,
come te penso che sia ingiusto che i giornali diano 
tanto risalto solo alle cose negative della vita: i cattivi 
sono sempre esaltati con la pratica del “sbatti il mo-
stro in prima pagina “. Dei buoni non si parla mai, for-
se perché è scontato che bisognerebbe essere buoni, 
o forse perché il buonismo annoia, non emoziona 
nessuno, forse. Certo è che di Foligno l’informazione, 
tra gli esempi di solidarietà e di bontà che tu ricordi 
e il Mostro, preferisce scrivere del Mostro. Così va il 
mondo. 

Ciao, Marina 

Ciao Marina, 
sono una nonna costernata. Ho tre nipoti adole-
scenti e a volte resto senza parole di fronte al loro 
modo di abbigliarsi. Per non apparire retrograda e 
demodé evito di manifestare il mio disappunto, ma 
francamente, quei jeans calati fin quasi sulle puben-
da e tutti quei piercing e tatuaggi offendono il buon 
gusto. Mi chiedo come facciano a volte i professori 
ad accettarli in classe…

Virginia, Assisi

Cara Virginia,
a proposito di quello che tu mi scrivi, ti racconto che 
l’altro giorno, camminavo per Via del Corso a Roma 
dietro una ragazza che indossava un jeans calato sul 
sedere che mostrava completamente il fondo schie-
na. Il suo pantalone così abbassato sui fianchi creava 
una sorta di sacca che faceva pensare che, essendo 
un giorno freddo, in questa sacca si fosse depositato 
“il peggio”. L’ho fatto notare all’amica che cammina-
va con me, e siamo sbottate in una risata fragorosa. 
La ragazza, che si è sentita troppo osservata, si è vol-
tata e molto risentita ci ha ripreso: «Ma perché non 
vi guardate voi?». Ci ha chiuso la bocca. E’ chiaro che 
le siamo apparse due vecchie befane maligne. Ça va 
sans dire!

Marina


